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INTERCLUB con RC Ticino RC Parchi AM e Inner Wheel 

“La ripresa delle zone terremotate delle Marche e le loro bellezze” 

 
Ritrovarsi in Interclub è sempre una piacevole occasione per incontrare soci e amici che, come noi, amano 

la convivialità, lo scambio e la condivisione. Giovedì 3 maggio ci siamo incontrati con gli amici del 

R.C.Ticino, del Parchi AM e con alcune socie dell’ Inner Wheel, per una serata che ci ha portati a conoscere, 

scoprire e per molti anche riscoprire, una terra meravigliosa, provata dal devastante e recente terremoto, 

ma tenace e volenterosa nella sua voglia di rialzarsi e tornare a splendere: le Marche. 



 
 

 
 

 

Il Presidente Giorgio Brida, quale “padrone di casa”, ha aperto la serata ringraziando gli intervenuti, tra i 
quali il sindaco di Legnano e Monsignor Claudio Livetti, e accogliendo calorosamente gli ospiti e relatori 
nonché i Presidenti degli altri Club che, a turno, hanno esposto ai presenti la loro gioia per l’opportunità 
di condividere il tema della serata proposta. Oltre al consueto buffet di benvenuto abbiamo potuto 
gustare anche ottimi salumi e formaggi accompagnati da ricercate salsine abbinate a questi squisiti 
prodotti nostrani, giunti direttamente dal territorio marchigiano. Al termine della cena il Presidente Brida 
ha ceduto la parola ai relatori. 

Lando Siliquini e Paolo Foglini con parole semplici ma efficaci, ci hanno raccontato l’importanza e 
l’apprezzamento della dieta mediterranea che le Marche, e tutta la nostra bella Italia, vantano quale 
migliore scoperta in ambito nutrizionale e medico-scientifico, degli ultimi 60 anni. 

 In un territorio provato dal sisma, la rivalutazione del patrimonio agroalimentare è diventato un pilastro 
sul quale avviare un piano di (ri)crescita e sviluppo. Antonio Vallesi, sindaco di Smerillo, ci racconta del 
suo piccolissimo comune: 400 abitanti distribuiti su una superficie di circa 10 km, un borgo incontaminato 
che accoglie anche un 10% di stranieri, innamorati di questi affascinanti luoghi. Smerillo ha voluto darsi 
da fare per incentivare il proprio patrimonio attraverso l’ impulso culturale, ideando un festival: “Le parole 
delle montagne”, in cui viene valorizzato l’aspetto territoriale, naturale, alimentare attraverso proposte 
per adulti e bambini concentrate nella terza settimana di luglio. L’anno scorso il tema era ”Fragilità”, 
quest’anno sarà “Radici”, quasi a voler sottolineare come da un momento di difficoltà possa scaturire la 
forza di ricominciare partendo dalle proprie risorse. L’invito a visitare queste terre ci viene rivolto dai 
relatori che, cordialmente, ci invogliano a recarci in questi luoghi in qualità di visitatori curiosi, non 
semplicemente come turisti, per apprezzarne appieno le bellezze, l’accoglienza e la convivialità.  

Un sentito ringraziamento da parte dei Presidenti e di tutti gli intervenuti che applaudono non solo per 
quanto hanno ascoltato, ma per la forza di volontà di un Paese che, umilmente e tenacemente, ha saputo 
tornare a vivere dando un forte 
esempio di umanità e coraggio. La 
serata a volge al termine dopo 
qualche foto ricordo e lo scambio 
reciproco di graditi omaggi con i 
relatori, che ricevono i gagliardetti 
dei Club, e i Presidenti che 
ricevono libri, locandine e prodotti 
culinari a loro destinati. 



 
 

 
 

 

Undicesima lettera del Governatore - Azione giovanile   

Cari Amici, l’Azione giovanile è uno dei campi d’azione in cui si concentra maggiormente l’attività del Rotary 

International anche se, purtroppo, le energie e i fondi che vi vengono impiegati non vengono poi tenuti in 

considerazione dai Club a livello strategico. Ed è uno spreco di potenzialità che deve cambiare.   

L’Azione giovanile si esplica nelle varie iniziative che vengono realizzate a livello sistemico dal Rotary 

International (come ad esempio: lo scambio giovani, i Camp, il Ryla, ecc.). Due sono i protagonisti: i Club che 

vogliono parteciparvi e la struttura del Rotary International. Nel Nostro Distretto abbiamo una Commissione 

Distrettuale ad hoc, che organizza e segue le varie iniziative e l’Associazione  ”Scambio Giovani” realizzata 

insieme al 2041.  Il livello dell’attività distrettuale e dell’Associazione Scambio Giovani è di assoluta eccellenza a 

livello Internazionale e a livello territoriale.  

Quest’anno abbiamo posto particolare attenzione al collegamento tra questa attività e i Club cominciando a 

mettere a disposizione dei Club interessati i dati per poter contattare i partecipanti ai vari programmi e le loro 

famiglie, attraverso la predisposizione di una mailing list.   

In futuro, verrà sensibilmente incrementato il collegamento tra il prezioso lavoro della Commissione e dello 

Scambio giovani e i Club, che dovrebbe consentire una migliore consapevolezza sulla natura e sulle potenzialità 

dei vari programmi, ma soprattutto un ritorno adeguato di tanto sforzo a favore dei Club.   

L’Azione Giovanile è un insieme di validi programmi che gratificano quasi sempre le persone che ne sono 

coinvolte (giovani e loro famiglie) ed è di solito un’esperienza talmente interessante che sia i giovani coinvolti, 

che le loro famiglie sono ben disposti a farsi successivamente coinvolgere nelle varie iniziative dei Club.  

Sono tuttavia pochi tra i Club che partecipano a tali iniziative quelli che hanno una strategia di attenzione e di 

coinvolgimento delle persone che hanno partecipato a tali attività ed è un’occasione sprecata.  

Una maggiore attenzione a tal proposito potrebbe aprire la via ad un canale di individuazione di nuovi Soci 

costante nel tempo e valido, perché il Club avrebbe come interlocutori delle persone ben disposte nei confronti 

del Rotary e del Rotaract e che vogliono impegnarsi in prima persona.  

Lo stesso discorso vale spesso anche nei confronti del Rotaract. Il Rotaract è stato trasformato da programma a 

partner del Rotary.  

Il senso di tale modifica va individuato nel fatto che si è voluto far diventare il Rotaract un interlocutore del 

Rotary il che, secondo le intenzioni, avrebbe dovuto aprire una fase di dialogo bidirezionale.  



 
 

 
 

 

Il  Club Rotary avrebbe dovuto esporre le sue strategie, le sue necessità e le sue disponibilità al Rotaract, mentre 

quest’ultimo avrebbe dovuto esporre le sue idee, le sue disponibilità e le sue necessità, dialogando in modo 

strategico.  

Che senso ha infatti per un Club avere un Rotaract se poi non dialoga con lui? Che senso ha avere un Rotaract 

se non si ha la benchè minima strategia a livello di ricambio dei Soci e a livello di rapporto con il Rotaract?  

Un Club deve avere ben chiara la sua politica nei confronti dei Rotaractiani; deve decidere se intende investire 

su di loro da subito; se intende investire su di loro a medio periodo; quali strategie intende perseguire nel dialogo 

quotidiano con loro; se intende cercare di formarli come potenziali futuri rotariani.   

Una cosa è certa: non ha senso avere un Rotaract se poi non si ha la minima attenzione nei suoi confronti.  

Un’ultima considerazione: quest’anno sono nati due nuovi Club Rotaract a Magenta e a Clusone. La sola nascita 

dei due Rotaract ha dato ai due Club Rotary delle prospettive diverse ed una maggiore solidità; la nascita dei due 

Rotaract ha dato loro la possibilità di avere un canale attraverso il quale poter attingere a nuovi Soci.  

L’Azione Giovanile non è soltanto realizzare programmi per i giovani, ma, soprattutto, a livello strategico, serve 

per entrare in contatto con le nuove generazioni, per essere aggiornati e per poter creare dei canali attraverso i 

quali avere nuova linfa nei nostri Club.   

Un caro saluto.                                                                                                                       Milano, 2 maggio 2018  

Nicola Guastadisegni 


